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CAMERA DEI DEPUTATI SESSIONE DEL 1 8 61 

DISCUSSIONE DEIÌIÌO SCHEMA DI  IiEG«E PBB 1<'AP-

PIÌSCAMONE NEIÌIÌE PROVINCI E SICILIAN E DEII -

Ii'OBMMHG!VT O £flittI%IAKIO . 

PRESIDEIT£. Se la Camera crede, si potrebbe passare 
alia discussione dell 'altro progetto di legge, che è anche al-
l 'ordine dei giorno, relativo alle provincie siciliane, che ha 
tanta analogia con questo ; così si voterebbero tutti e due 
insieme. (Si ! si !) 

Ne*  darò lettura : 
« Art. i . Il Governo del Re è autorizzato a mettere in ese-

cuzione nelle provincie siciliane ¡'organico giudiziario san-
zionalo dal decreto del 17 febbraio e dalla legge del 30 giu-
gno 180i nel tempo che stimerà più opportuno, purché non 
ecceda ii 1" giugno 1862. 

« Art 2, Per le deliberazioni ordinarie, la Corte di cassa-
zione sedente in Palermo, tanto nelle materie civili , quanto 
nelle materie penali, deciderà con sette votanti. 

« Nei casi in cui, a termine di legge, si r :chiede il giudizio 
a sezioni unite, si r i terrà adempiuto il disposto della legge 
ogniqualvolta intervengano undici votanti. 

« Art. 3. È conservata nelle provincie siciliane l'istituzione 
dei conciliatori comunali, i quali continueranno ad esercitare 
la giurisdizione loro attribuita dalle leggi vigenti. 

« Ari . Il Governo del Re è autorizzato a dare con decreti 
reali tutti i provvedimenti necessari all 'attuazione del nuovo 
ordinamento giudiziario nelle suddette provincie. » 

IHASCUI . Prima che si passi ai voti, credo di somma uti-
lit à invitare lì signor ministro ad emettere nel seno delia 
Camera un'officiale dichiarazione, la quale preverrà perico-
lose controversie nelle provincie napoliiane. 

È certo che al i ° di gennaio prossimo questo progetto di 
legge difficilmente si troverà esaminato e votato dal Senato 
e sanzionato dal Re. Dunque pel t° di gennaio non si tro-
verà rivestito dell 'autorità di legge; nè quindi il guardasi-
gill i sarebbe ancora-abilitato in virtù di un atto legislativo 
incompiuto ed inefficace a sospendere e r i tardare di un sol 
giorno l'attuazione del Codice di procedura penale e del no-
vello ordinamento giudiziario. 

Ma, a mio avviso, essendo di suprema importanza che non 
resti improvvidamente paralizzato e sospeso col i ° di gen-
naio ii servizio di tutte le magistrature napolitane, può 
invocarsi a l ab scopo l'alinea dell'articolo 275 della stessa 
legge del 17 febbraio. 

Laonde pregherei il signor guardasigilli a dichiarare se il 
Governo intende l'articolo 27S del decreto 17 febbraio nel 
senso clte fino a quando non siano le nuove magistrature 
organizzate e poste ia attività neìle provincie anzidette, le 
attuali non si considerano sciolte, ma continuano nell 'eser-
cizio delle lori) funzioni sotto l ' impero delle leggi e norme 
state sino ad ora vigenti. 

La Camera agevolmente comprenderà come una simile 
dichiarazione fatta dal guardasigilli debba avere l'effetto di 
impedire nei tribunali napolitani gravi perplessità e diffor-
mità di sentenze, e non poche perturbazioni di privati in-
teressi. 

MICHLIETTI , ministro di grazia e giustizia. Credo che Fa-
linea dell'articolo 27S abbia a ricevere l ' interpretazione che 
fu accennata dall 'onorevole Mancini. 

Questa dichiarazione poi oggi sarebbe una necessità, e 
devo anzi dichiarare alla Camera che, prevedendo il caso che 
questi due progetti non potessero essere tradotti in legge, 
mi sono premunito presentando alla firma del Re un decreto, 

i l quale sarà portato domani a cognizione di tutti i tribunali 
di l l e provincie napolitane e siciliane, col quale è dichiarato 
che tutte le magistrature continueranno ad esercitare le loro 
funzioni sino a tanto che non sia in fatto attuato il nuovo or-
ganamento. 

'MANCINI . Sono lieto di avere provocato questa dichia-
razione del ministro guardasigill i, la quale preverrà i temuti 
inconvenienti ; e, poiché ne vien preso atto dalla Commis-
sione e dalla Camera, ogni incertezza nei tribunali delle pro-
vincie napolitane e siciliane r imarrà dissipata. 

PRESIDENTE. Prego i signori deputati di r i tornare ai 
loro stalli, e li avverto di non al lontanarsi, perchè siamo 
appena in numero, e se qualcuno si assenta, renderà im-
possibile la votazione. 

CRISPÍ. Chiedo di parlare. 
PATERNOSTRO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Suppongo che anche nell'articolo i s di 

questo schema di legge si dovranno inserire le parole : il  Co-
dice di procedura penale, come nel precedente disegno di 
legge, prima delle parole: l'organico giudiziario. 

CRISPÍ. È quello che io voleva avvertire. 
PATERNOSTRO. Ho chiesto di parlare per una mozione 

d'ordine. 

Sono d'avviso che la Camera non possa per ora occuparsi 
della discussione di questo disegno di legge. 

Non invoco a sostegno di questa mia osservazione Pora 
tarda. Altr a serie di considerazioni avrei a sottoporre, ma 
ne esporrò una sola. 

L'onorevole Raeli presentò un emendamento al primo ar-
ticolo. Ora, quando dee discutersi una legge di molto inte-
resse, una legge di provvedimenti speciali per una provincia, 
gli emendamenti debbono essere studiati ; essi non debbono, 
non possono votarsi, come si suol dire, a passo di carica. 
L'ora è tarda; la Camera ha già tenuta una lunga discussione 
sulle disposizioni del disegno di legge relativo alle provincie 
napolitane, e quindi non è più in grado di prestare eguale e 
prolungata attenzione alla discussione a cui or si vorrebbe 
far luogo, la quale, per l ' importanza dell 'argomento a t ra t-
tarsi e per gli emendamenti già proposti, sarà per essere, a 
quanto sembra, di non pronto scioglimento, salvo la si vo-
glia precipitare. 

Signori, mi sottometto al giudizio della Camera; tut ta-
volta la prego di r if lettere sugl' inconvenienti che presenta 
quest 'abitudine di discutere e votare leggi di molta impor-
tanza con (ale rapidità da non lasciar il debito agio agli ora-
tori di svolgere le loro idee, di fare con ponderatezza le loro 
proposte. 

Lo dirò chiaramente: un oratore che si rispetta non co-
mincia per l 'ordinario ad ora tarda un discorso. Bisogna 
dunque adottare un altro sistema, sopratutto r iguardo agli 
emendamenti. Credo che gli emendamenti debbano presen-
tarsi, stamparsi e distribuirsi due o tre ore prima alla Com-
missione, onde questa possa dare intorno ai medesimi il suo 
pavere, non che a tutti gli altri componenti la Camera, per-
chè ognuno di noi possa dare il suo voto con piena cono-
scenza di causa. Ma invece si presentano all' improvviso gli 
emendamenti, la Commissione non sa che cosa rispondere }•  
il ministro accetta o non accetta, secondo l'ispirazione del 
momento; i deputati, in parte coll ' intendimento di accele-
rare, in parte perchè non prestano attenzione, giunti a quel 
punto della discussione, votano qualche volta quello che non 
vorrebbero votare. 

Signori, io faccio la mozione che piaccia alla Camera di 
non discutere ora il progetto di legge per l 'ordinamento giù-


